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con l’obiettivo di:  

• promuovere la cooperazione transfrontaliera  

• assicurare la protezione, la cura e, per quanto necessario, il ripristino della natura 
e del paesaggio nel territorio alpino, insieme alle specie animali e vegetali 
selvatiche, alla loro diversità e il loro habitat 

• creare una rete nazionale e transfrontaliera di aree protette, biotopi e altri beni 
ambientali protetti o meritevoli di protezione riconosciuti 

• promuovere l’armonizzazione degli obiettivi e delle misure in materia di aree 
protette e conservazione della biodiversità

Le attività internazionali in materia di aree protette 
della Convenzione delle Alpi



 Map of the Pilot Regions for Ecological Connectivity of the Alpine Convention (October 2016)

Attualmente le seguenti Regioni Pilota per la connettività ecologica sono state nominate: 1. South-western Alps (National 
Park Mercantour/Nature Park Alpi Marittime); 2. French Department Isère; 3. Ecoregion Gran Paradiso – Mont Avic – Mont 
Emilius; 4. Ecoregion Mont-Blanc (nominato alla XIV Conferenza delle Alpi); 5. Ecoregion Verbano-Cusio-Ossola; 6. Raethian 
triangle (Engadin/Southtyrol/Trentino/Tyrol); 7. Achental (nominato alla XIV Conferenza delle Alpi); 8. Transboundary region 
Berchtesgaden – Salzburg; 9. Transboundary ecoregion Julian Alps; 10. Northern Limestone Alps region



Alpine Network of 
Protected Areas - ALPARC

Convenzione delle Alpi

Cooperazione montana e reti internazionali di aree protette



Carpathian Network of 
Protected Areas - CNPA

Convenzione dei Carpazi
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Le aree protette della Rete SAPA - Sistema delle aree 
protette alpine italiane http://www.areeprotette-sapa.it

http://www.areeprotette-sapa.it


Elenco degli enti 
gestori e delle 

aree protette della 
Rete SAPA 

(fonte: I°Report SAPA, 2017)

Per la definizione di aree 
protette si fa riferimento al 

Protocollo della CA che include: 
  

Parchi nazionali, Aree di 
protezione naturalistica, Aree di 
protezione paesaggistica, Parchi 

naturali, Aree di rispetto e di 
quiete, Componenti protetti del 

paesaggio, Biotopi protetti, 
Altre aree protette come aree 

protette di diritto privato, 
accordi volontari, contratti 

privati per gestioni estensive



Sistema eterogeneo di enti di diversi livelli 
territoriali e con diverse competenze 

Coordination: IMELS - Italian 
Delegation AC 

RE: Alpine Regions  
and Aut. Prov.

N: Federparchi,  
ISPRA

Platform on  
Ecological  
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of the AC 
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RE, SR: Stakeholders 
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The AC framework 
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Natura2000 sites Protocols 

(SP, EN)  

Permanent 
Committee 

Working Groups 

The EU level

EUSALP Str. 
(Action Plan: Action 
Groups 6,7) 

[EUSAIR Str.] 
University and Scientists



Cosa fa la Rete SAPA?

In attuazione dei Protocolli della Convenzione delle Alpi, le principali 
attività della Rete SAPA sono:  
▪ promuovere studi, azioni e scambio di esperienze tra le aree protette e 

in generale tra tutti gli enti gestori di aree protette alpine italiane 
▪ promuovere la cooperazione internazionale e transfrontaliera tra aree 

protette e favorire la partecipazione a reti internazionali di aree protette 
▪ promuovere la raccolta ed elaborazione dati e lo sviluppo di strumenti di 

armonizzazione 
▪ rafforzare la cooperazione in materia di gestione delle risorse naturali tra 

aree protette, amministrazioni locali e regionali coinvolgendo il settore 
privato, la ricerca, l’accademia e i vari stakeholders 

▪ sviluppare rapporti e studi in materia di governance delle aree protette e 
su temi specifici in base alle priorità individuate dalla Rete  

▪ favorire la partecipazione delle aree protette alpine italiane in contesti 
internazionali (CA, EUSALP, cooperazione internazionale ecc.) e lo 
sviluppo di progetti europei 



•Mappatura dei progetti delle aree protette e delle Regioni e 
Province autonome della Rete



•Individuazione del knowhow esistente e delle priorità di azione in 
materia di conservazione della biodiversità e sviluppo sostenibile



•Costruzione di uno spazio web per la condivisione delle esperienze e 
delle attività delle aree protette della Rete e di interesse per la Rete

http://www.areeprotette-sapa.it

http://www.areeprotette-sapa.it


•Ricognizione sugli strumenti in uso presso Regioni, Province e Aree 
protette per la connettività ecologica e la mappatura della biodiversità  

(attività in avvio)

Tipo di dati  
 

Origine del dato e risoluzione Nome ufficiale del dataset 
e (se possibile) link per 

scaricarlo

Attività in cui sono stati 
utilizzati i dati

Data di ultimo aggiornamento 
dei dati

Proprietario dei dati  
(Nome, Tel., email)

Note (disponibilità, licenza 
gratuita/a pagamento, altro da 
segnalare)

Esempio: Carta 
dell’Uso del Suolo 

Fotointerpretazione da foto 
aeree; Foto da satellite 

(Sentinel) 
Risoluzione 1:10.000

www… Piano di gestione del 
Parco; Piano di gestione 

SIC e ZPS

2016 Ente Parco … Licenza gratuita: sito www…

             

             

1.Dati Cartografici di base utilizzati nelle attività dell’Area protetta/Regione  

2.QUADRO CONOSCITIVO  Elenco delle entità studiate, degli studi effettuati 
(principali) ed in corso nonché della tempistica 

3.MONITORAGGI Elenco delle attività di monitoraggio effettuate (principali) e in corso, 
nonché della tempistica 

4. Modelli di idoneità/qualità ambientale utilizzati e breve valutazione sulla loro 
efficacia e difficoltà



I° Report SAPA:  

Sviluppare il potenziale 
delle aree protette alpine

Il I°Report SAPA ha affrontato 
i seguenti temi: 
  
• governance delle aree protette 
• meccanismi di finanziamento per le 

aree protette 
• monitoraggio della biodiversità    
• attuazione della rete ecologica e 

pianificazione territoriale

http://www.areeprotette-sapa.it/report-sapa-2017/

http://www.areeprotette-sapa.it/report-sapa-2017/


Evento di presentazione del I°Report SAPA presso il Parco dell’Alto Garda Bresciano

Gardone Riviera (BS)_27 Luglio 2017



Follow-up del I° Report 
Come mettere in campo proposte concrete per sviluppare il 

potenziale delle aree protette alpine? 

- Il Report approfondisce strumenti e buone pratiche che costituiscono una 
parte del knowhow della Rete  
(es. strumenti di valutazione delle performance come gli indicatori di efficacia della 
gestione delle AAPP; buone pratiche di governance; CETS; schemi PES; ecc.) 

- Il Report identifica i gap da colmare per rafforzare l’incisività delle aree 
protette per lo sviluppo territoriale e delinea possibili vie da percorrere  
(es. il Report contiene dei box “Considerazioni” che aprono a riflessioni da sviluppare 
attraverso progettualità finanziate a livello locale, nazionale, europeo) 



Alcune questioni trasversali: 

• La disponibilità di dati e la loro condivisione: necessità di recuperare nuovi dati 
(oltre quelli prettamente ambientali) e messa a sistema dei dati esistenti 

• L’armonizzazione delle basi cartografiche e relative legende per condurre le 
indagini e le analisi  

• La condivisione e trasferibilità di strumenti, metodologie, protocolli per la gestione 
delle aree protette (es. buone pratiche relative a temi prioritari per AAPP della Rete)

Verso l’avvio di progetti pilota e  
la redazione del II° Report SAPA

Prossime azioni:  

Sperimentazione di strumenti per l’ottimizzazione finanziaria nella gestione delle 
aree protette (es. activity-based cost accounting) 

Sperimentazione di strumenti gestionali per l’attuazione della rete ecologica e 
individuazione di strumenti operativi (strumenti volontari e pianificazione territoriale) 

Studi di trasferibilità di protocolli per l’armonizzazione dei monitoraggi della 
biodiversità, anche in attuazione delle linee guida nazionali MATTM-ISPRA



• Il contributo delle aree protette e delle reti di aree protette per 
una green economy   

come le aree protette contribuiscono a sviluppare la Green Economy in 
particolare in contesti montani come le Alpi e gli Appennini?  
Le aree protette non svolgono solo un ruolo per la conservazione della 
biodiversità ma forniscono ecoservizi e contribuiscono allo sviluppo sostenibile e 
alla green economy dei territori e dei paesaggi 

Alcuni riferimenti: 

• Progetto ESPON2020 “LinkPAs - Linking Networks of Protected areas to 
Territorial Development”: un progetto che coglie il ruolo delle reti di aree 
protette e i loro impatti sulle politiche territoriali, e la relazione con le 
imprese e la sostenibilità dei loro prodotti e dei processi 

• Buone pratiche in materia di green economy e confronto tra aree montane 
europee in occasione della Conferenza internazionale “La Green economy 
nella regione appenninica” Camerino (MC) 22-23 maggio 2018



LinkPAs - Linking Networks of 
Protected Areas to Territorial 
Development





Rassegna di buone 
pratiche per la  

Green Economy in 
aree montane 

 è sempre possibile 
candidare le buone pratiche!!  

info al sito web 
http://www.greeneconomy-ccapp.it

http://www.greeneconomy-ccapp.it


Rassegna di buone pratiche per la  
Green Economy in aree montane 



Rassegna di buone pratiche per la  
Green Economy in aree montane 



Alcune considerazioni finali

• La rete favorisce lo scambio di esperienze tra aree protette contribuendo a 
consolidare il knowhow esistente 


• Le aree protette che agiscono in rete sono maggiormente inserite nei 
contesti nazionali e internazionali a cui spesso sono legate maggiori 
disponibilità di risorse e possibilità di accedere a finanziamenti


• Fare rete tra aree protette e con il territorio contribuisce a rafforzare il ruolo 
dei singoli parchi ed enti gestori nelle politiche di sviluppo territoriale 


• Le aree protette in rete si dimostrano maggiormente incisive nel 
raggiungimento di obiettivi più ampi di sviluppo sostenibile 


• La rete contribuisce a costruire un sistema interconnesso tra attori 
territoriali, amministrazioni, stakeholders, pubblico e privato per la 
valorizzazione delle risorse naturali e culturali dei territori e delle 
popolazioni che li vivono in un’ottica di green economy 



Grazie per la vostra attenzione!
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